
condo, quindi 1 W = 1 J/1s 
  Che cos'è quindi il Wh (Wattora)? 
Siccome 1 W = 1 J/1s, se noi moltiplichiamo di 
nuovo i W per un'unità di tempo, "watt per ora" 
appunto, otteniamo di nuovo un'energia. Sicco-
me 1 ora (h) è costituita da 3.600 secondi, vie-
ne fuori che 1 Wh corrisponde a 3.600 J di     
energia. 
  Ora ti è chiara la differenza tra potenza ed 
energia? Se non ti è chiara, rileggi quello che 
ho scritto qui sopra qualche volta in più, se in-
vece ti è chiara possiamo procedere. 
 Venendo alle utenze domestiche, normalmen-
te quella che si ha è una limitazione [ Segue ] 

I più votati:  www.mariopaganini.it  e  Telegram: Libertà Giustizia Verità Buon senso. 

Vogliamo restare umani!  Il Grande Risveglio. 

Quanti metri quadrati di pannelli solari sono necessari per 
coprire le esigenze di una famiglia (3kwh)?  
  Molte persone non sanno la differenza tra po-
tenza ed energia. 
Partiamo con l'energia. L'unità di misura stan-
dard dell'energia è il Joule, simbolo J. 
1 J equivale al lavoro che viene compiuto da 
una forza di 1 Newton (1 N) per spostare una 
massa per una distanza di 1 metro nella direzo-
ne della forza stessa, ed è anche l'energia dis-
sipata quando una corrente di 1 Ampere passa 
attraverso una resistenza di 1 Ohm per 1 se-
condo 
  La potenza è invece un flusso di energia, e 
l'unità di misura standard è il Watt, simbolo W. 
1 W equivale ad 1 J di energia liberata in 1 se-

CONTAGION un 
celebre film del 2011 
in cui era descritto, 
con incredibile pre-
veggenza, quanto 
poteva accadere nel 
caso di una pande-
mia. 
Volendo il tempo, per 
prepararsi all’eve-
nienza, c’è stato. 
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Compito per casa ... 
nella potenza, non 

nell'energia! E questa potenza è espressa in 
kW (1 kW = 1.000 W), non in kWh! I kWh, che 
è una unità di energia, dipendono da quanta 
potenza usi e per quanto tempo. Quindi, ad 
esempio, se usi sempre una potenza di 3 kW 
per 24h al giorno, avrai un consumo energetico 
giornaliero di 3 kW * 24h = 72 kWh. Se continui 
così per tutto l'anno, alla fine avrai consumato 
26.280 kWh. Basta che cacci i soldi, e va tutto 
bene. 
  Arrivando finalmente ai pannelli solari, i pan-
nelli di ultima generazione hanno una resa di 
circa 175 W per metro quadrato 
  Per arrivare a 3 kW di metri quadri ne servo-
no quindi circa 17. Ma occhio a non farti frega-
re! Perché 175 W/m2 è l'efficienza nominale, 
ma l'efficienza reale dipende da molti fattori: 
· da quanto bene sono orientati rispetto al 

Sole 
· da quanto li tieni puliti 
· dal meteo (se è sempre nuvoloso produco-

no molto meno) 
· dal periodo dell'anno (in inverno produco-

no meno che in estate) 
· dall'ora del giorno (di notte producono ZE-

RO) 

· dalla latitudine e dall'altitudine a cui vivi 
· da quanti piccioni/gabbiani fanno la cacca 

sul tuo tetto (vedi punto 2). 
  Tutti fattori che ridurranno inevitabilmente l'ef-
ficienza nominale. Inoltre, a meno che tu non 
abbia delle batterie belle grosse per la casa 
(molto costose), non riuscirai mai ad essere 
totalmente indipendente dalla rete con i soli 
pannelli solari, nemmeno se di metri quadri ne 
metti 200. Questo è il grosso limite delle fonti 
rinnovabili, specialmente del solare fotovoltai-
co. In apparenza sembra un concetto molto 
semplice da capire, ma - evidentemente - non 
lo è, e non lo capiscono nemmeno agli altissimi 
livelli dei Governi (Germania, Italia…). Il 100% 
rinnovabile non esiste, specialmente in Stati 
che non hanno molto vento e nemmeno suffi-
ciente idroelettrico e geotermico, proprio come 
il nostro bellissimo stivale. 
  Quindi, mi raccomando, non confondere più 
potenza con energia, altrimenti viene fuori un 
casino senza senso. E non fare mai affidamen-
to su fonti rinnovabili, per l'indipendenza ener-
getica, perché - purtroppo - ad oggi è una solu-
zione che non può funzionare.  

Martino Veronese 
FONTE: https://it.quora.com/profile/Martino-
Veronese 

[Segue da pag. precedente]                

È possibile soddisfare le esigenze di una famiglia con i pannelli fotovoltaici ? 
  Il problema non sono quanti metri quadrati, ma l'intermittenza dell'energia prodotta. 
  I pannelli solari non vanno durante la notte (e specialmente in inverno, quando le giornate sono 
corte). Inoltre funzionano poco anche di giorno se c'è maltempo, se la neve si accumula od ap-
punto, se ci sono poche ore di luce. Il peggio del peggio lo hai se c'è una combinazione di mal-
tempo o nebbia, e pure d'inverno (mix di combinazioni negative). 
  A questo punto, non serve avere accumulatori, proprio per il fatto che non accumuli assoluta-
mente nulla: se i pannelli non producono energia, ovviamente non riesci a produrre energia suffi-
ciente per la giornata, ed a maggior ragione, nemmeno a stoccarla, quindi ad utilizzarla durante 
la notte; questo, nemmeno se avessi accumulatori mastodontici. Sarebbe come voler riempire un 
lago in secca con un contagocce, ed avere cinque ore per farlo: puoi avere un lago od un mare 
da riempire, ma il contagocce è un contagocce. 
  Se per caricare un'auto elettrica, con la 220, ci vogliono 8 ore, immagina quanto ci metteresti ad 
accumulare energia per caricare l'auto di notte, far andare ferro da stiro, frigo, forno, illuminazio-
ne, elettrodomestici, pompe di calore e via dicendo. In inverno o col maltempo, non avresti abba-
stanza energia da utilizzare nemmeno di giorno, figuriamoci di notte. Forse a Luglio e col sole 
che spacca, a picco, in condizioni perfette, con i pannelli mossi dagli inseguitori, potresti mettere 
via qualcosa, ma certo dopo pochissime ore, ti troveresti a vivere con una candela.  
  È questo l'immenso limite delle rinnovabili: l'aleatorietà, la bassa accumulabilità e la discontinui-
tà. 

Enrico Strozzi 
FONTE: https://it.quora.com/profile/Enrico-Strozzi 
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Usare la testa per pensare ! 

NE RESTERA’ SOLTANTO UNO ... 
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Contro la tirannia Globalista! 

 

 

Come mai i Russi per togliere il gas all'Europa hanno fatto saltare in aria il loro gasdotto e 
non quelli degli altri ? 

  È chiaro che chiunque sia stato non aveva il controllo dei rubinetti, altrimenti chiudeva 
quelli. 

  Piuttosto, se si riesce a fare credere agli Europei questa minchiata galattica, che sarebbero 
stati i Russi, e nessuno protesta, significa che non c'è più speranza alcuna ! 

 

Ridurre la popolazione con-
tribuirebbe alla mitigazione 
del riscaldamento globale. 
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Contro la repressione su larga scala 
 

 



Prossimamente: microchip per tutti ! 
Si profila l’attuazione di un’altra “finestra di 
Overton”, seguendo l’usuale sequenza. 
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Stop alle campagne di disinformazione 

 

 

  “Non solamente il tuo animale d’affezione, 
ma anche tu potrai avere un tuo microchip sot-
tocutaneo. Tu e lui, così simili ! Che gioia !” 
  Dal 2018, in Svezia esiste una Legge che 
regola la materia del microchip per gli umani. 
  “Sono già sei mila i portatori di microchip. E, 
secondo gli scienziati [ ? ], il microchip diven-
terà obbligatorio. “ 
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Il Grande Risveglio è la nuova Resistenza! 
Se l'Ucraina sta vincendo la guerra 
perché Zelensky afferma che la Russia 
sta cercando di cancellarli dalla faccia 
della terra ? 

Fatemi capire ... 
Da tutte le parti si fa notare che la Rus-
sia non ha la forza sufficiente a 
sconfiggere la piccola Ucraina. 
Però bisogna averne paura perché 
metterebbe a rischio il mondo intero 
con la sua potenza militare? 
Va bene che di questi tempi si trovano 
idioti ovunque, ma ora si esagera ! 
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È   u n a   n u o v a   R e s i s t e n z a 
Menti inadeguate al ruolo ... 
 

  Il Parlamento europeo ha approvato la risolu-
zione per riconoscere la Russia come "Stato 
sponsor del terrorismo". La risoluzione, adot-
tata con 494 voti favorevoli, 58 contrari e 44 
astensioni, sottolinea ... gli attacchi e le atroci-
tà intenzionali delle forze russe, la distruzione 
delle infrastrutture civili, ecc. 
  Finalmente, era ora ! 
  Riassumiamo alcuni eventi recenti: i Russi 
hanno costruito il gasdotto Nord Stream, pote-
vano chiudere la valvola, ed interrompere l’in-
vio del loro gas in Occidente, ed invece hanno 
preferito danneggiarsi grandemente, facendo 
esplodere le loro due condotte subacquee ! 

Mai perdere la speranza ! 
 

  Erano state innumerevoli le prede del grosso 
boa constrictor. Il boa aveva messo a punto 
una strategia formidabile: ipnotizzava le poten-
ziali vittime, poi, lentamente, le avvolgeva e 
stringeva tra le sue spire. Le tenebre avevano 
reso difficile l’individuazione di quella preda. 
Con facilità inattesa il boa l’aveva avvolta con 
le sue spire. La preda era rimasta ferma, immo-
bile, fredda. Il boa iniziò a stringere. Ma più il 
boa stringeva e più dolore avvertiva. Più forte 
era il dolore e più forte stringeva, sperando, co-
sì facendo, di porre velocemente fine a quel 
dolore, tanto inatteso, quanto intenso. 
  I pezzi del boa giacevano attorno alla spada. 


